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Cento. Il Salò compie un
altro passo verso la salvez-
za. I tre punti conquistati
sul campo del fanalino di
coda Reno Centese spingo-
no i gardesani a quota di-
ciannove. La zona tran-
quillità dista ora solo tre
lunghezze. Il match, nono-
stante la fragilità degli av-
versari nascondeva delle
sottili insidie psicologi-
che che puntualmente si
sono manifestate nel pri-
mo tempo permettendo al-
la Reno di passare in van-
taggio.

Ma la reazione del Salò
è stata esemplare: nella ri-
presa in campo è stato un
monologo gardesano con
Diagne, Tognassi, Sella e
Pedrocca ad alternarsi
nel ruolo di attori protago-
nisti. Il Salò ha insomma
cambiato definitivamen-
te pelle, recuperando la
personalità dei giorni mi-
gliori anche grazie a un as-
setto decisemente più
equilibrato rispetto al-
l’inizio del torneo.

Bonvicini conferma il
4-4-2: Foresti in porta, Re-
medio, Caurla, Martinaz-
zoli e Savoia sulla linea di-
fensiva. A centrocampo
in cabina di regia si acco-
moda Sella affiancato da
Tognassi, Pedrocca e
Cammelleri pronti a
sgommare sulle fasce. In
attacco, assente capitan
Quarenghi vittima dei po-
stumi di un incidente stra-
dale, la coppia Marrazzo-
Diagne. Il sostanziale
equilibrio del primo tem-
po viene spezzato dal bom-
ber Ingardi, al settimo

centro in campionato. Nel-
la ripresa però la Reno si
sgonfia come un pallonci-
no bucato, lasciando spa-
zio al «ribaltone» del Salò.

I padroni di casa parto-
no forte: al 6’, Smerilli ag-
gancia in area il corner
Bertevello, e scarica ver-
so Foresti che respinge
con prontezza di riflessi.

All’8’ sciagurato drib-
bling al limite dell’area di
Siena che innesca Dia-
gne, palla su un piatto
d’argento per Marrazzo
che smarcato davanti al
portiere conclude a lato.

La Reno gioca, bene, pal-
la a terra e sfiora il vantag-
gio al 12’, con la girata im-
provvisa di Bertevello dal
vertice destro dell’area.
Al 14’, Foresti deve oppor-
si a un diagonale di Par-
ma. Al 30’ i padroni di ca-

sa passano in vantaggio:
il tiro sgangherato di Si-
moni ispirato da Bertevel-
lo, si trasforma in assist
involontario per Ingardi
che nel cuore dell’area
controlla e batte Foresti.

Il Salò reagisce e al 45’
sfiora il pareggio con un
colpo di testa di Martinaz-
zoli. Nell’intervallo si
compie la metamorfosi
della squadra di Bonvici-
ni che impiega tredici mi-
nuti della ripresa a rad-
drizzare la gara. Un gol
contestato dagli avversa-
ri: in effetti sull’azione, ol-
tre a Diagne che batte Car-
retta con un tiro liftato, ci
sono altri due compagni
in posizione di sospetto
fuorigioco. La Reno, prote-
sta, perde la testa e tre mi-
nuti più tardi incassa un
altro gol: sul corner cali-

brato da Marrazzo, Caur-
la sfiora di testa e sotto-
porta Tognassi, sempre di
testa, insacca.

Il Salò gioca sul velluto:
Pedrocca nel giro di un mi-
nuto ci prova dalla distan-
za due volte ma Carretta
tiene in corsa i ferraresi.
Al 27’, errore di Superbi
in disimpegno, Diagne
s’invola verso la porta, sal-
ta netto Siena ma svirgola
clamorosamente la con-
clusione. Al nove minuti
dalla fine, il gol della sicu-
rezza: ripartenza solita-
ria di Diagne sull’out de-
stro a superare Siena,
cross basso per Pedrocca
che da due passi gonfia la
rete. Nel finale, con la Re-
no tutta sbilanciato nella
metà campo avversaria,
invitante contropiede
uno contro zero di Marraz-
zo che arriva fin dentro
l’area centese, supera Car-
retta in uscita ma coglie
un clamoroso palo a porta
vuota. Al triplice fischio
può iniziare la festa del Sa-
lò, mentre per il Reno la
sconfitta odierna costa la
panchina all’allenatore
Roberto Russo, esonerato
già a fine gara dal diretto-
re sportivo dei ferraresi
Andrea Filippini.

Bonvicini invece può
guardare al futuro con ot-
timismo: Diagne sta cre-
scendo di partita in parti-
ta al pari di Pedrocca e To-
gnassi che hanno suggel-
lato una prestazione posi-
tiva con un gol. Un succes-
so che gratifica anche il
pugno di irriducibili tifo-
si gardesani presenti su-
gli spalti del «Banzi».

Cologno al Serio. Un pun-
to è meglio di niente. Solo
questo può consolare il Pa-
lazzolo che contro la Colo-
gnese ha buttato una occa-
sione importante per cen-
trare la vittoria, salire a 20
punti e rispedire l’avversa-
rio in una zona meno tran-
quilla di classifica.

Ed invece la posizione
deibiancazzurrièpeggiora-
ta in seguito alla vittoria
del Fanfulla.

Non è sembrato il solito
Palazzolo, a cui Zambelli
aveva dato solidità in que-
ste ultime giornate. Troppo
svagato e disattento in av-
vio di gara, bravo a reagire,
ma incapace, per l’ennesi-
ma volta in questo campio-
nato, di gestire un vantag-
giocheerastatomeritatissi-
mo.Accantoadungiocofat-
to di possesso palla, buone
trame sull’asse portante
Fulcini-Bovio e grande la-
voro dei centrocampisti
Zucchinali e Marsili, il Pa-
lazzolo non ha saputo pro-
porre la concretezza che ci
vuole in questi casi contro
una Colognese pure vessa-
ta dalla sfortuna nel primo
tempo.

La squadra orobica «bru-
cia» due cambi già nel pri-
mo tempo, dovendo rinun-
ciare a Nichesola per una
distorsione alla caviglia e
Salandramessokoeaccom-
pagnato fuori in barella do-
po una forte botta sulle co-
stole. Stefano Vecchi si in-
ventaunassettod’emergen-
za cercando di fronteggiare
un avversario bravo ad at-
taccare ma spesso farraggi-
noso in fase difensiva, sen-

za rinunciare quindi alle
sortite offensive con una
sorta di 4-3-2-1 in cui l’ex
Matteo Valenti diveniva il
terminale offensivo princi-
pale.

Palazzolo in campo con
laformazionemigliore:Me-
relli frai pali,difesa conBe-
lussi, Tolotti, Guidetti e
Brembilla; Fulcini play-
maker assistito ai fianchi
da Zucchinali e Marsili,
Gambuto e Bernardi rifini-
tori a sostegno del centra-
vanti Bovio.

Dopo una punizione al 1’
di Fulcini (fuori bersaglio)
la Colognese va subito in
vantaggio. Calcio piazzato
offensivo da manuale al 4’:
Nichesola mette sul secon-
do palo, sponda aerea di Sa-
landrasulpalolontano,tor-
re di Valenti e irruzione di
Luzzana che calcia a colpo

sicuro. Gol con la difesa fer-
ma, ma reazione immedia-
ta. Si vede, tuttavia, che il
Palazzolo fatica a trovare
profondità. A pesare è so-
prattutto l’assenza di Bosio
inspiegabilmente escluso
dal tecnico: una scelta tatti-
ca inspiegabile considerato
il suo contributo dall’inizio
del campionato. I biancaz-
zurri si limitano quindi, a
fronte di un superiore pos-
sesso palla, a conclusioni
dalla distanza, provate da
Zucchinali al 14’ e Bovio al
25’. Fortunatamente Ber-
nardi trova dal limite al 30’
la stoccata vincente per il
pareggio. Nel finale di pri-
mo tempo la Colognese per-
de i pezzi senza scomporsi.

Nel finale Luzzana ha
una palla gol clamorosa al
44’(conclusionealtainacro-
bazia) e Romualdi centra il

palo un minuto dopo su pu-
nizione.Nellaripresa,ilPa-
lazzolo cambia marcia. Pe-
ricoloso Marsili dalla di-
stanzaal3’,imprecisoFulci-
ni su piazzato al 15’, poi po-
chi grattacapi per Licini,
sempreattentoadunavver-
sario in costante forcing. Il
pasticcio lo combina la sua
difesa al 32’. Sugli sviluppi
di una punizione calciata
da tre quarti la palla colpi-
sce Gusmini e poi varca la
linea di porta. Il finale è di
marca Colognese: Fruggie-
ro ha un’occasione al 36’
manonèfortunato.Valenti
siconquista invece un rigo-
re al 42’ steso in area in cir-
costanze confuse. Floriano
dagli undici metri non sba-
glia. L’ultimo sussulto è del
Palazzolo. Su un contropie-
de Rocca si ferma e calcia
fuori la palla per permette-
redisoccorrereunavversa-
rio. Fair play o trionfo della
furbizia antisportiva che
spesso suggerisce agli av-
versari di ricorrere a que-
stanuovafrontieradel fallo
tattico che si materializza
cadendo a terra e chieden-
do a gran voce la palla in
out? In tribuna i pareri so-
no contrastanti. Di certo il
Palazzolo butta in questo
modo l’ultima occasione
per vincere. E con un solo
punto continua a navigare
in torbide acque.

Perunavoltabisognadir-
lo, con due squadre farragi-
nose, il migliore in campo è
stato il direttore di gara,
che ha punito il giusto, sor-
volato su due rigori, visto
un gol con palla entrata di
poco oltre la linea.

 GiovanniArmanini

Il fanalinodicodapassa invantaggioconIngardi.Diagne,TognassiePedroccafirmanounavittoriachevale«doppio»

IlSalòscoprelarottadellasalvezza

Il tecnicobenediceirinforzi:«Hannoridatosmaltoallasquadra»

Bonvicini:«Umilieorganizzati
Cosìsiamotornaticompetitivi»

Diagne stoppa il pallone
con il petto: l’apporto

dell’attaccante senegalese
sta diventando

fondamentale nel rilancio
del Salò. Sul campo della

Reno Centese, la punta
africana ha messo a segno
il gol del pareggio ponendo
le basi del successo finale
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PROSSIMO TURNO
Castellana-Chioggia

Cervia-Piovese
Darfo Boario-Castel S.Pietro

Fidenza-Reno Centese
Mezzolara-Carpi

Russi-Castellarano
Salò-Rodengo Saiano

Santarcangelo-Giacomense
V. Castelfranco-Este

SERIE D GIRONE D
RISULTATI

Carpi-Darfo Boario .................. 2-1
Castel S.Pietro-Fidenza .......... 2-4
Castellarano-Santarcangelo .. 0-0
Chioggia-V. Castelfranco ....... 1-0
Este-Mezzolara ...................... 0-0
Giacomense-Castellana .......... 0-1
Piovese-Russi ........................ 2-3
Reno Centese-Salò ................. 1-3
Rodengo Saiano-Cervia ......... 2-0

Cento. Tre punti d’oro,
che non potevano sfuggi-
re, e che il Salò è stato bra-
vo a conquistare nel mo-
do migliore, vincendo e
convincendo. La nuova
formula di Bonvicini fun-
ziona ed ora la squadra ha
ottenuto un primo risulta-
to: scavare un buon diva-
rio rispetto alle ultime po-
sizioni della classifica,
scongiurando la retroces-
sione diretta.

Ma il tecnico che predi-
ca prudenza: «La strada è
ancora, dobbiamo mante-
nere l’umiltà e l’organiz-
zazione di gioco delle ulti-
me partite - spiega -. Gli in-
nesti del mercato di ripa-
razione hanno dato più
smalto alla squadra ma
l’aspetto decisivo è che
riusciamo a costruire mol-

te occasioni senza scoprir-
ci in difesa».

Sei punti in due gare
con la Reno Centese. Ri-
sultato positivo, ma la ga-
ra non è stata una passeg-
giata: «Mai come stavolta
avevamo tutto da perdere
- conferma Bonvicini -: ab-
biamo giocato bene ma so-
prattutto gestito al meglio
i passaggi cruciali del ma-
tch». In attacco il forfait
di Quarenghi ha suggeri-
to di mescolare le pedine

a fronte di un assetto con-
fermato: una punta e due
esterni d’attacco. «Con
Diagne davanti e Marraz-
zo a sinistra, sostenuti dal
lavoro di Pedrocca, la ma-
novra ha trovato sbocchi
interessanti - osserva Bon-
vicini -, ma il valore ag-
giunto è stato il contribu-
to di Tognassi e Camalle-
ri, due giocatori in cresci-
ta».

Bonvicini guarda avan-
ti con la convinzione di do-

ver recuperare punti in
ogni partita: «Il girone di
ritorno va affrontato con
il coltello fra i denti - affer-
ma il tecnico -: per uscire
dalla zona play out servo-
no molti punti. Da quota
26, sono tutte invischiate
nella lotta per evitare gli
spareggi. Ci saranno in-
somma molti confronti di-
retti da sfruttare. E ora
siamo nello spirito giusto
per affrontarli». Per il tec-
nico, del resto, questo è

l’anno più difficile. La
squadra ha dovuto adat-
tarsi a una nuova dimen-
sione dimenticando le am-
bizioni della vigilia.

Giocatori e tecnico in-
somma si sono dovuti ca-
lare nella mentalità di
una squadra impelagata
nella lotta per non retroce-
dere: «Nel calcio ci sono si-
tuazioni impreviste - con-
ferma l’allenatore garde-
sano - eravamo partiti con
ambizioni diverse, se riu-
sciamo ad uscirne l’alle-
natore ha il suo ruolo il
mio compito è stato quel-
lo di creare una mentalità
diversa da quella della
squadra che deve vincere.
Tutto sommato sappiamo
che stavolta dobbiamo
davvero fare un’impre-
sa».

Diego Pedrocca ha messo a segno il gol della sicurezza sugellando un’ottima prestazione

Reno Centese-Salò 1-3
RENO CENTESE: Carretta 6, Matteuzzi 6, Zingaro 6,
Siena 5, Smerilli 6,5, Superbi 5, Simoni 5,5 (15’ st Cac-
ciari 5,5), Vicenzi 6, Ingardi 6, Bertevello 5 (23’ st D’An-
gelo 6), Parma 5. A disposizione: Baattout, Buttignon,
Bertolani, Secchieri, Zanca. Allenatore: Russo.
SALÒ: Foresti 6, Remedio 6, Savoia 6,5, Sella 6,5, Cau-
ria 6,5, Martinazzoli 6,5, Marrazzo 6, Pedrocca 7, Dia-
gne 7 (dal 35’ st Misso sv), Tognassi 7, Cammalleri 6. A
disposizione: Linetti, Cazzoletti, Buscio, De Giudi, Bol-
drini, Quarenghi. Allenatore: Bonvicini.
ARBITRO: Zivelli di Torre Annunziata (Na) 6.
RETI: 30’ pt Ingardi, 13’ st Diagne, 16’ st Tognassi, 36’
st Pedrocca.
NOTE: spettatori 200 circa. Terreno di gioco in buone
condizioni. Cielo coperto. Calci d’angolo 8-2 per il Salò.
Ammoniti: Simoni, Vicenzi, Cammelleri, Marrazzo per
gioco scorretto, D’Angelo e Ingardi per proteste. Espul-
so al 39’ del st dalla panchina il segretario della Reno
Centese, Simonati. Minuti di recupero: 0’ pt- 3’st.

RenoCenteseinfuga,poiscattailsorpasso
Eoralazonatranquillitàdistasolotrepunti Le emozioni dell’ulti-

ma domenica si rivi-
vono a «Palla al Cen-
tro», la trasmissione
dedicata al calcio di-
lettantistico in onda
su «Brescia Punto
Tv».

L’appuntamento è
come sempre fissato
per le ore 21 di merco-
ledì. Come di consue-
to, il programma con-
dotto in studio da Ma-
ria Luisa Rancati e
Giulio Tosini, capo-
servizio della reda-
zione sportiva di
«Bresciaoggi», apri-
rà un’ampia finestra
sulla serie D.

Saranno proposti i
servizi filmati di Car-
pi-Darfo, Reno Cente-
se-Salò e Rodengo-
Cervia. Per quanto ri-
guarda l’Eccellenza,
riflettori, anzi teleca-
mere puntate sui der-
by Chiari-Bedizzole-
se e Nuvolera-Verole-
se. Ci sarà spazio an-
che per le sintesi e le
interviste ai protago-
nisti della doppia sfi-
da incrociata fra il
calcio bresciano e
quello mantovano.
«Palla al Centro» of-
frirà un ampio reso-
conto su Suzzara-Sir-
mionese e Feralpi Lo-
nato-Castiglione.

Non mancherà, co-
me sempre, un ango-
lo dedicato alla Pro-
mozione con il servi-
zio sul match che ha
visto opposti il Caste-
gnato e la Dellese.

SuBresciaPuntoTv

Mercoledìsera
PallaalCentro
conottopartite

Bernardi: il bomber ha firmato il gol del momentaneo pareggio

LE ALTRE PARTITE

CLASSIFICA
Partite Reti

Squadre P G V N P F S

Castellarano ... 38 18 11 5 2 39 16
Carpi ............... 37 18 11 4 3 33 16
Rodengo S .... 33 18 9 6 3 28 15
Chioggia ......... 32 18 9 5 4 19 12
Castellana ..... 31 18 9 4 5 28 20
Giacomense .. 31 18 8 7 3 22 18
Mezzolara ...... 29 18 8 5 5 26 14
Russi .............. 28 18 9 1 8 25 24
Fidenza ........... 26 18 7 5 6 24 23
Este ............... 25 18 7 4 7 16 16
Castel S.Pietro 24 18 6 6 6 18 21
Darfo Boario ... 23 18 7 2 9 20 27
Castelfranco .. 22 18 5 7 6 28 26
Salò ............... 19 18 4 7 7 22 28
Cervia ............ 12 18 2 6 10 12 30
Piovese ........... 12 18 3 3 12 14 36
Santarcangelo 12 18 2 6 10 9 21
Reno Centese 9 18 2 3 13 9 29


